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DECRETO LEGISLATIVO 27 GENNAIO 1992, n. 116 (GU n. 040 Suppl.Ord. del 
18/02/1992)  

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA N. 86/609/CEE IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEGLI ANIMALI UTILIZZATI A FINI SPERIMENTALI O 
AD ALTRI FINI SCIENTIFICI.ECOLOGIA. 
Materia: COMUNITÀ EUROPEE, ATTUAZIONE DIRETTIVA CEE, TRATTATI, CONVENZIONI, 
ATTI INTERNAZIONALI 
URN: urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-01-27;116 

Preambolo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
VISTI GLI ARTICOLI 76 E 87 DELLA COSTITUZIONE;
VISTO L'ART. 66 DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 428, RECANTE DELEGA AL GOVERNO 
PER L'ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 86/609/CEE DEL CONSIGLIO DEL 24 NOVEMBRE 1986, 
CONCERNENTE IL RAVVICINAMENTO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE, REGOLAMENTARI 
E AMMINISTRATIVE DEGLI STATI MEMBRI RELATIVE ALLA PROTEZIONE DEGLI ANIMALI 
UTILIZZATI AI FINI SPERIMENTALI O AD ALTRI FINI SCIENTIFICI; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 
4 DICEMBRE 1991;
ACQUISITI I PARERI DELLE COMPETENTI COMMISSIONI PARLAMENTARI DELLA CAMERA 
DEI DEPUTATI E DEL SENATO DELLA REPUBBLICA;
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 
27 GENNAIO 1992;
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE 
COMUNITARIE, DI CONCERTO CON I MINISTRI DEGLI AFFARI ESTERI, DI GRAZIA E 
GIUSTIZIA, DEL TESORO, DELLA SANITÀ E DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA; 
E M A N A
IL SEGUENTE DECRETO LEGISLATIVO:

CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1
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1 .  IL PRESENTE DECRETO DISCIPLINA LA PROTEZIONE DEGLI ANIMALI 
UTILIZZATI A FINI SPERIMENTALI O AD ALTRI FINI SCIENTIFICI.

ART. 2

1 .  AI SENSI DEL PRESENTE DECRETO SI INTENDE PER: 

a)  'ANIMALE' NON ALTRIMENTI SPECIFICATO: QUALSIASI 
VERTEBRATO VIVO NON UMANO, IVI COMPRESE LE FORME 
LARVALI AUTONOME CAPACI O NON DI RIPRODURSI A 
ESCLUSIONE DI ALTRE FORME FETALI O EMBRIONALI; 

b)  'ANIMALI DA ESPERIMENTO': OGNI ANIMALE UTILIZZATO O 
DA UTILIZZARE IN ESPERIMENTI; 

c)  'ANIMALI DA ALLEVAMENTO': ANIMALI ALLEVATI 
APPOSITAMENTE PER ESSERE IMPIEGATI IN ESPERIMENTI IN 
STABILIMENTI APPROVATI DALLA AUTORITÀ COMPETENTE O 
REGISTRATI PRESSO QUEST'ULTIMA; 

d)  'ESPERIMENTO': L'IMPIEGO DI UN ANIMALE A FINI 
SPERIMENTALI O AD ALTRI FINI SCIENTIFICI CHE PUÒ 
CAUSARE DOLORE, SOFFERENZA, ANGOSCIA O DANNI 
TEMPORANEI DUREVOLI, COMPRESA QUALSIASI AZIONE CHE 
INTENDA O POSSA DETERMINARE LA NASCITA DI UN ANIMALE 
IN QUESTE CONDIZIONI, MA ESCLUSI I METODI MENO 
DOLOROSI DI UCCISIONE O DI MARCATURA DI UN ANIMALE 
COMUNEMENTE ACCETTATI COME UMANITARI; UN 
ESPERIMENTO COMINCIA QUANDO UN ANIMALE È PREPARATO 
PER LA PRIMA VOLTA AI FINI DELL'ESPERIMENTO E TERMINA 
QUANDO NON OCCORRANO ULTERIORI OSSERVAZIONI PER 
L'ESPERIMENTO IN CORSO; L'ELIMINAZIONE DEL DOLORE, 
DELLA SOFFERENZA, DELL'ANGOSCIA O DEI DANNI DUREVOLI, 
GRAZIE ALLA CORRETTA APPLICAZIONE DI UN ANESTETICO, DI 
UN ANALGESICO O DI ALTRI METODI, NON PONE 
L'UTILIZZAZIONE DI UN ANIMALE AL DI FUORI DELL'AMBITO DI 
QUESTA DEFINIZIONE. SONO ESCLUSE LE PRATICHE AGRICOLE 
O CLINICHE VETERINARIE NON SPERIMENTALI; 

e)  'AUTORITA' RESPONSABILE DEL CONTROLLO DEGLI 
ESPERIMENTÌ: MINISTERO DELLA SANITÀ; 
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f)  'PERSONA COMPETENTE': CHIUNQUE SIA PROVVISTO DEL 
TITOLO IDONEO A SVOLGERE LE FUNZIONI PREVISTE NEL 
PRESENTE DECRETO; 

g)  'STABILIMENTO': QUALSIASI IMPIANTO, EDIFICIO, GRUPPO DI 
EDIFICI O ALTRI LOCALI; PUÒ COMPRENDERE ANCHE UN 
LUOGO NON COMPLETAMENTE CHIUSO O COPERTO E 
STRUTTURE MOBILI; 

h)  'STABILIMENTO DI ALLEVAMENTO': QUALSIASI 
STABILIMENTO IN CUI GLI ANIMALI VENGONO ALLEVATI ALLO 
SCOPO DI ESSERE SUCCESSIVAMENTE UTILIZZATI IN 
ESPERIMENTI; 

i)  'STABILIMENTO FORNITORE': QUALSIASI STABILIMENTO 
DIVERSO DA QUELLO DI ALLEVAMENTO, CHE FORNISCE 
ANIMALI DESTINATI AD ESSERE UTILIZZATI IN ESPERIMENTI; 

j)  'STABILIMENTO UTILIZZATORE': QUALSIASI STABILIMENTO 
IN CUI GLI ANIMALI VENGONO UTILIZZATI IN ESPERIMENTI; 

k)  'ADEGUATAMENTE ANESTETIZZATO': PRIVATO DELLA 
SENSIBILITÀ MEDIANTE METODI DI ANESTESIA LOCALE 
OPPURE GENERALE, CONFORMI ALLA PRATICA VETERINARIA; 

l)  'UCCISIONE CON METODI UMANITARI': UCCISIONE DI UN 
ANIMALE IN CONDIZIONI CHE COMPORTINO, SECONDO LA 
SPECIE, LA MINORE SOFFERENZA FISICA E PSICOLOGICA. 

ART. 3

1 .  L'UTILIZZAZIONE DEGLI ANIMALI NEGLI ESPERIMENTI OLTRE CHE PER 
QUELLI PREVISTI DALL'ART. 1, COMMA 1, DELLA LEGGE 12 GIUGNO 1931, N. 
924, COME MODIFICATA CON LEGGE 1X MAGGIO 1941, N. 615, È CONSENTITO 
SOLO PER UNO O PIÙ DEI SEGUENTI FINI: 

a)  LO SVILUPPO, LA PRODUZIONE E LE PROVE DI QUALITÀ, DI 
EFFICACIA E DI INNOCUITÀ DEI PREPARATI FARMACEUTICI, 
DEGLI ALIMENTI E DI QUELLE ALTRE SOSTANZE O PRODOTTI 
CHE SERVONO: 

1)  PER LA PROFILASSI, LA DIAGNOSI O LA CURA DI 
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MALATTIE, DI CATTIVI STATI DI SALUTE O DI 
ALTRE ANOMALIE O DEI LORO EFFETTI 
SULL'UOMO, SUGLI ANIMALI O SULLE PIANTE; 

2)  PER LA VALUTAZIONE, LA RILEVAZIONE, IL 
CONTROLLO O LE MODIFICAZIONI DELLE 
CONDIZIONI FISIOLOGICHE NELL'UOMO, NEGLI 
ANIMALI O NELLE PIANTE; 

b)  LA PROTEZIONE DELL'AMBIENTE NATURALE 
NELL'INTERESSE DELLA SALUTE E DEL BENESSERE DELL'UOMO 
E DEGLI ANIMALI. 

2 .  GLI ESPERIMENTI POSSONO ESSERE ESEGUITI SOLTANTO SU ANIMALI 
DA ALLEVAMENTO APPARTENENTI ALLE SPECIE ELENCATE 
NELL'ALLEGATO I, ESCLUSI CANI, GATTI E PRIMATI NON UMANI, E PUÒ 
AVER LUOGO SOLTANTO NEGLI STABILIMENTI UTILIZZATORI 
AUTORIZZATI.

3 .  GLI ESPERIMENTI SONO VIETATI SUGLI ANIMALI APPARTENENTI A 
SPECIE IN ESTINZIONE, AI SENSI DELLA LEGGE 19 DICEMBRE 1975, N. 874, 
CHE RATIFICA LA CONVENZIONE DI WASHINGTON, NONCHÉ SUGLI 
ANIMALI APPARTENENTI A SPECIE MINACCIATE AI SENSI DELL'ALLEGATO 
C1 DEL REGOLAMENTO CEE 3626/82.

4 .  L'UTILIZZAZIONE DEGLI ANIMALI È CONSENTITA ANCHE NEGLI 
ESPERIMENTI PREORDINATI ALL'OTTENIMENTO DI ACQUISIZIONE 
SCIENTIFICHE DI BASE QUANDO QUESTE SIANO PROPEDEUTICHE AGLI 
ESPERIMENTI DI CUI AL COMMA 1.

5 .  LE VIOLAZIONI AI COMMI 1, 2, 3 E 4, INDIPENDENTEMENTE 
DALL'ESERCIZIO DELL'AZIONE PENALE NEL CASO CHE IL FATTO 
COSTITUISCA REATO, SONO PUNITE CON LA SANZIONE PECUNIARIA 
AMMINISTRATIVA DA LIRE 5 MILIONI A LIRE 60 MILIONI.

ART. 4

1 .  GLI ESPERIMENTI DI CUI ALL'ART. 3 POSSONO ESSERE ESEGUITI 
SOLTANTO QUANDO, PER OTTENERE IL RISULTATO RICERCATO, NON SIA 
POSSIBILE UTILIZZARE ALTRO METODO SCIENTIFICAMENTE VALIDO, 
RAGIONEVOLMENTE E PRATICAMENTE APPLICABILE, CHE NON IMPLICHI 
L'IMPIEGO DI ANIMALI.
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2 .  QUANDO NON SIA POSSIBILE AI SENSI DEL COMMA 1 EVITARE UN 
ESPERIMENTO, SI DEVE DOCUMENTARE ALLA AUTORITÀ SANITARIA 
COMPETENTE LA NECESSITÀ DEL RICORSO AD UNA SPECIE DETERMINATA 
E AL TIPO DI ESPERIMENTO; TRA PIÙ ESPERIMENTI DEBBONO PREFERIRSI: 
1) QUELLI CHE RICHIEDONO IL MINOR NUMERO DI ANIMALI; 
2) QUELLI CHE IMPLICANO L'IMPIEGO DI ANIMALI CON IL PIÙ BASSO 
SVILUPPO NEUROLOGICO; 
3) QUELLI CHE CAUSANO MENO DOLORE, SOFFERENZA, ANGOSCIA O 
DANNI DUREVOLI; 
4) QUELLI CHE OFFRONO MAGGIORI PROBABILITÀ DI RISULTATI 
SODDISFACENTI.

3 .  TUTTI GLI ESPERIMENTI DEVONO ESSERE EFFETTUATI SOTTO 
ANESTESIA GENERALE O LOCALE.

4 .  UN ANIMALE NON PUÒ ESSERE UTILIZZATO PIÙ DI UNA VOLTA IN 
ESPERIMENTI CHE COMPORTANO FORTI DOLORI, ANGOSCIA O SOFFERENZE 
EQUIVALENTI.

5 .  GLI ESPERIMENTI DEVONO ESSERE ESEGUITI, DIRETTAMENTE O SOTTO 
LA LORO DIRETTA RESPONSABILITÀ, DA LAUREATI IN MEDICINA E 
CHIRURGIA, MEDICINA VETERINARIA, BIOLOGIA, 
SCIENZE NATURALI O DA PERSONE MUNITE DI ALTRO TITOLO 
RICONOSCIUTO IDONEO ED EQUIVALENTE CON DECRETO DEL MINISTRO 
DELLA SANITÀ, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELLA UNIVERSITÀ E 
DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA.

6 .  LE PERSONE CHE EFFETTUANO ESPERIMENTI O QUELLE PERSONE CHE SI 
OCCUPANO DIRETTAMENTE O CON COMPITI DI CONTROLLO DI ANIMALI 
UTILIZZATI IN ESPERIMENTI DEVONO AVERE UN'ISTRUZIONE E UNA 
FORMAZIONE ADEGUATA.

7 .  LA PERSONA CHE ESEGUE L'ESPERIMENTO O NE HA LA SUPERVISIONE 
DEVE INOLTRE AVERE UNA FORMAZIONE SCIENTIFICA ATTINENTE ALLE 
ATTIVITÀ SPERIMENTALI DI SUA COMPETENZA ED ESSERE IN GRADO DI 
MANIPOLARE E CURARE GLI ANIMALI DI LABORATORIO, DEVE INOLTRE 
AVER DIMOSTRATO ALL'AUTORITÀ COMPETENTE DI AVER RAGGIUNTO UN 
SUFFICIENTE LIVELLO DI FORMAZIONE IN PROPOSITO.

8 .  LE VIOLAZIONE DI CUI AL COMMA 3, SONO PUNITE AI SENSI DELL'ART. 
727 DEL CODICE PENALE, OLTRE CHE CON LA SANZIONE AMMINISTRATIVA 
DA LIRE 10 MILIONI A LIRE 100 MILIONI; IN CASO DI VIOLAZIONE 
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CONTINUATA O DI RECIDIVA, LA SANZIONE AMMINISTRATIVA È 
AUMENTATA DI UN TERZO E, INDIPENDENTEMENTE DAL PROCEDIMENTO 
PENALE, IL RESPONSABILE VIENE SOSPESO PER UN MASSIMO DI CINQUE 
ANNI DA OGNI AUTORIZZAZIONE AD EFFETTUARE ESPERIMENTI SU 
ANIMALI.

9 .  PER LE VIOLAZIONI AL COMMA 4, SI APPLICA LA SANZIONE 
AMMINISTRATIVA, PECUNIARIA DI CUI AL COMMA 8 DIMINUITA DI UN 
TERZO.

10 .  LE VIOLAZIONI AI COMMI 5, 6 E 7 SONO PUNITE, SALVO CHE IL FATTO 
COSTITUISCA REATO, CON LA SANZIONE PECUNIARIA AMMINISTRATIVA 
DA LIRE 5 MILIONI A LIRE 40 MILIONI.

ART. 5

1 .  CHIUNQUE ALLEVA, FORNISCE O UTILIZZA ANIMALI DA ESPERIMENTO 
DEVE PROVVEDERE, CONFORMEMENTE ALLE LINEE DI INDIRIZZO 
DELL'ALLEGATO II, A CHE: 

a)  GLI ANIMALI SIANO TENUTI IN UN AMBIENTE CHE 
CONSENTE UNA CERTA LIBERTÀ DI MOVIMENTO E FRUISCANO 
DI ALIMENTAZIONE, ACQUA E CURE ADEGUATE ALLA LORO 
SALUTE E AL LORO BENESSERE; 

b)  SIA RIDOTTA AL MINIMO QUALSIASI LIMITAZIONE ALLA 
POSSIBILITÀ DI SODDISFARE AI BISOGNI FISIOLOGICI E 
COMPORTAMENTALI DELL'ANIMALE; 

c)  SIANO EFFETTUATI CONTROLLI QUOTIDIANI PER 
VERIFICARE LE CONDIZIONI FISICHE IN CUI GLI ANIMALI SONO 
ALLEVATI, TENUTI O UTILIZZATI; 

d)  UN MEDICO VETERINARIO CONTROLLI IL BENESSERE E LE 
CONDIZIONI DI SALUTE DEGLI ANIMALI ALLO SCOPO DI 
EVITARE DANNI DUREVOLI, DOLORE, INUTILI SOFFERENZE O 
ANGOSCIA; 

e)  SIANO ADOTTATE LE MISURE DIRETTE A CORREGGERE 
TEMPESTIVAMENTE DIFETTI O SOFFERENZE EVENTUALMENTE 
CONSTATATI. 
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ART. 6

1 .  GLI ESPERIMENTI DEVONO ESSERE EFFETTUATI IN MODO DA EVITARE 
ANGOSCIA E SOFFERENZA O DOLORE INUTILI AGLI ANIMALI.

2 .  SEMPRECHÈ SIA COMPATIBILE CON LE FINALITÀ DELL'ESPERIMENTO, 
L'ANIMALE CHE, UNA VOLTA PASSATO L'EFFETTO DELL'ANESTESIA, 
SOFFRA MOLTO DEVE ESSERE TRATTATO IN TEMPO CON DEGLI 
ANALGESICI O, SE QUESTO NON È POSSIBILE, DEVE VENIRE 
IMMEDIATAMENTE UCCISO CON METODI UMANITARI.

3 .  L'ANIMALE MANTENUTO IN VITA, AL TERMINE DI UN ESPERIMENTO, 
PUÒ ESSERE TENUTO PRESSO LO STABILIMENTO UTILIZZATORE O ALTRO 
STABILIMENTO DI CUSTODIA O RIFUGIO PURCHÈ SIANO ASSICURATE LE 
CONDIZIONI DI CUI ALL'ART. 5.

4 .  UN MEDICO VETERINARIO CONTROLLA LA BUONA ESECUZIONE DELLE 
PROCEDURE DI ESPERIMENTO , AL TERMINE DECIDE SE L'ANIMALE DEBBA 
ESSERE MANTENUTO IN VITA O SOPPRESSO; PROCEDE COMUNQUE ALLA 
SUA SOPPRESSIONE QUANDO NELL'ANIMALE PERMANGANO CONDIZIONI 
DI SOFFERENZA O ANGOSCIA OPPURE QUANDO SIA IMPOSSIBILE 
MANTENERE L'ANIMALE NELLE CONDIZIONI DI BENESSERE DI CUI 
ALL'ART. 5.

5 .  È VIETATO ESEGUIRE SUGLI ANIMALI INTERVENTI CHE LI RENDANO 
AFONI ED È ALTRESÌ VIETATO IL COMMERCIO L'ACQUISTO E L'USO PER 
ESPERIMENTI DI ANIMALI RESI AFONI.

ART. 7

1 .  CHIUNQUE INTENDE EFFETTUARE ESPERIMENTI DEVE DARNE 
COMUNICAZIONE AL MINISTERO DELLA SANITÀ, INDICANDO LA SEDE 
DELLO STABILIMENTO UTILIZZATORE E PRODUCENDO A CORREDO LA 
DOCUMENTAZIONE ATTA A DIMOSTRARE CHE L'ESPERIMENTO È 
NECESSARIO PER EFFETTUARE UN PROGETTO DI RICERCA MIRATO AD UNO 
DEI FINI DI CUI ALL'ART. 3, COMMA 1, INEVITABILE AI SENSI DELL'ART. 4 
CHE SIANO ASSICURATE LE CONDIZIONI PREVISTE NELL'ART. 5, E NE INVIA 
COPIA ANCHE ALLA REGIONE, ALLA PREFETTURA, AL COMUNE ED ALLA 
UNITÀ SANITARIA LOCALE COMPETENTE PER TERRITORIO.

2 .  I PROGETTI DI RICERCA DI CUI AL COMMA 1, CHE NON SIANO RELATIVI 
A ORDINARIE PROVE DI QUALITA, EFFICACIA E INNOCUITÀ, HANNO 
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DURATA MASSIMA DI TRE ANNI; OVE SI PREVEDA CHE TALE TERMINE NON 
SIA SUFFICIENTE, L'INTERESSATO UN ANNO PRIMA DELLA SCADENZA 
CHIEDE AL MINISTERO DELLA SANITÀ L'AUTORIZZAZIONE ALLA 
PROSECUZIONE DELL'ESPERIMENTO.

3 .  IN DEROGA AL COMMA 1, LE PROVE DIAGNOSTICHE, MEDICHE E 
MEDICO VETERINARIE, CHE PREVEDONO IMPIEGO DI ANIMALI, DEVONO 
ESSERE ESEGUITE CONFORMEMENTE ALLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE 
DECRETO, PREVIA COMUNICAZIONE ALLA UNITÀ SANITARIA LOCALE 
COMPETENTE PER TERRITORIO.

CAPO II DISPOSIZIONI DEROGATORIE

ART. 8

1 .  IL MINISTRO DELLA SANITÀ, SU DOMANDA, PUÒ AUTORIZZARE: 

a)  ESPERIMENTI SUGLI ANIMALI CUI ALL'ART.3, COMMA 3, A 
CONDIZIONE CHE GLI STESSI SIANO CONFORMI AL 
REGOLAMENTO CEE 3626/82 E CHE SIANO MIRATI ALLA 
RICERCA AI FINI DI CONSERVAZIONE DELLE SPECIE 
CONSIDERATE OPPURE A VERIFICHE MEDICO-BIOLOGICHE 
ESSENZIALI PURCHÈ LA SPECIE CONSIDERATA SI RIVELI, 
ECCEZIONALMENTE, L'UNICA ADATTA ALLO SCOPO; 

b)  ESPERIMENTI SUI PRIMATI NON UMANI, SUI CANI E SUI 
GATTI SOLTANTO QUANDO OBIETTIVO SIANO VERIFICHE 
MEDICO-BIOLOGICHE ESSENZIALI E GLI ESPERIMENTI SU ALTRI 
ANIMALI NON RISPONDANO AGLI SCOPI DELL'ESPERIMENTO; 

2 .  IL MINISTRO DELLA SANITÀ STABILISCE, CON IL DECRETO DI 
AUTORIZZAZIONE, LE EVENTUALI PRESCRIZIONI DA RISPETTARE 
NELL'ESECUZIONE DELL'ESPERIMENTO.

3 .  IN DEROGA ALL'ART.3, COMMA 1, IL MINISTRO DELLA SANITÀ 
AUTORIZZA GLI ESPERIMENTI A SEMPLICE SCOPO DIDATTICO SOLTANTO 
IN CASO DI INDEROGABILE NECESSITÀ E NON SIA POSSIBILE RICORRERE 
AD ALTRI SISTEMI DIMOSTRATIVI.

ART. 9

1 .  IN DEROGA ALL'ART.4, COMMA 3, UN ESPERIMENTO PUÒ ESSERE 
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EFFETTUATO SENZA ANESTESIA, SOLTANTO SU AUTORIZZAZIONE DEL 
MINISTRO DELLA SANITÀ SE L'ANESTESIA È PIÙ TRAUMATICA PER 
L'ANIMALE DELL'ESPERIMENTO STESSO OPPURE ECCEZIONALMENTE 
INCOMPATIBILE CON IL FINE DELL'ESPERIMENTO.

2 .  NELL'IPOTESI DI CUI AL COMMA 1 SI DEVE RICORRERE AD ANALGESICI 
O AD ALTRI MEZZI ADEGUATI AD ASSICURARE CHE IL DOLORE, LA 
SOFFERENZA, L'ANGOSCIA O IL DANNO SIANO RIDOTTI E CHE DOLORE, 
SOFFERENZA E ANGOSCIA RESIDUI NON SIANO FORTI.

3 .  OGNI ESPERIMENTO, CHE COMPORTA O RISCHIA DI COMPORTARE 
GRAVI LESIONI O UN FORTE DOLORE CHE POTREBBE PROTRARSI, DEVE 
ESSERE SPECIFICATAMENTE DICHIARATO PER L'AUTORIZZAZIONE DEL 
MINISTRO DELLA SANITÀ, CHE LA CONCEDE ALLE CONDIZIONI DI CUI AL 
COMMA 1 E SOLO IN CASO DI ECCEZIONALE IMPORTANZA 
DELL'ESPERIMENTO.

CAPO III STABILIMENTI

ART. 10

1 .  IL COMUNE AUTORIZZA L'APERTURA DI STABILIMENTI DI 
ALLEVAMENTO E DI STABILIMENTI FORNITORI, TIENE UN ELENCO 
AGGIORNATO DEGLI STABILIMENTI AUTORIZZATI E NE TRASMETTE COPIA 
AL MINISTERO DELLA SANITÀ NONCHÉ ALLA REGIONE E ALLA 
PREFETTURA.

2 .  GLI STABILIMENTI DI CUI AL COMMA 1 DEVONO SODDISFARE LE 
CONDIZIONI DI CUI ALL'ART. 4, COMMI 6 E 7, ED ALL'ART.5.

3 .  IL RESPONSABILE DI UNO STABILIMENTO FORNITORE PUÒ RICEVERE 
ANIMALI SOLO DA UNO STABILIMENTO DI ALLEVAMENTO O DA ALTRI 
STABILIMENTI FORNITORI OPPURE ANIMALI LEGALMENTE IMPORTATI, A 
CONDIZIONE CHE NON SI TRATTI DI ANIMALI SELVATICI O RANDAGI.

4 .  L'AUTORIZZAZIONE DI CUI AL COMMA 1, DEVE ESPLICITAMENTE 
INDICARE LA PERSONA COMPETENTE CHE NELLO STABILIMENTO È 
INCARICATA DI ASSICURARE DIRETTAMENTE O DI ORGANIZZARE 
L'ASSISTENZA DEGLI ANIMALI ALLEVATI O TENUTI IN TALE 
STABILIMENTO NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE 
DECRETO.
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ART. 11

1 .  IL RESPONSABILE DI STABILIMENTI DI ALLEVAMENTO E DI 
STABILIMENTI FORNITORI È TENUTO A REGISTRARE IL NUMERO E LE 
SPECIE DEGLI ANIMALI VENDUTI O FORNITI, LA DATA IN CUI SONO STATI 
VENDUTI O FORNITI, IL NOME E L'INDIRIZZO DEL DESTINATARIO, NONCHÉ 
IL NUMERO E LA SPECIE DEGLI ANIMALI MORTI NEGLI STABILIMENTI 
STESSI.

2 .  L'AUTORITÀ COMUNALE SOTTOPONE A VIDIMAZIONE I REGISTRI CHE 
DEVONO ESSERE CONSERVATI NEGLI STABILIMENTI AUTORIZZATI PER UN 
MINIMO DI TRE ANNI A DECORRERE DALL'ULTIMA REGISTRAZIONE E 
MESSI A DISPOSIZIONE DELL'AUTORITÀ CHE EFFETTUA L'ISPEZIONE.

ART. 12

1 .  CHIUNQUE INTENDE PORRE IN ESERCIZIO UNO STABILIMENTO 
UTILIZZATORE DEVE OTTENERE LA PREVENTIVA AUTORIZZAZIONE DEL 
MINISTERO DELLA SANITÀ.

2 .  L'AUTORIZZAZIONE, È CONCESSA SE: 
1) GLI STABILIMENTI UTILIZZATORI SONO DOTATI DI IMPIANTI E 
ATTREZZATURE ADEGUATE ALLE SPECIE ANIMALI UTILIZZATE ED AGLI 
ESPERIMENTI CHE VI SONO EFFETTUATI; 
2) LA CONCEZIONE, LA COSTRUZIONE ED IL FUNZIONAMENTO SONO TALI 
DA GARANTIRE CHE GLI ESPERIMENTI SIANO CONDOTTI NEL MODO PIÙ 
APPROPRIATO POSSIBILE, AL FINE DI OTTENERE RISULTATI CONCRETI CON 
IL MINOR NUMERO POSSIBILE DI ANIMALI ED IL MINIMO DOLORE, 
SOFFERENZA, ANGOSCIA O DANNI DUREVOLI; 
3) SONO INDIVIDUATE LE PERSONE RESPONSABILI DELL'ASSISTENZA DEGLI 
ANIMALI E DEL FUNZIONAMENTO DELLE ATTREZZATURE; 
4) È DISPONIBILE UN NUMERO SUFFICIENTE DI PERSONE QUALIFICATE; 
5) SONO ASSICURATE DA PARTE DI UN MEDICO VETERINARIO, LA 
CONSULENZA E L'ASSISTENZA VETERINARIA NONCHÉ LA CONSULENZA 
SUL BENESSERE DEGLI ANIMALI.

3 .  IL RESPONSABILE DI STABILIMENTI UTILIZZATORI DEVE TENERE UN 
REGISTRO IN CUI SI ANNOTANO TUTTI GLI ANIMALI UTILIZZATI; IN 
PARTICOLARE, I REGISTRI DEVONO INDICARE IL NUMERO E LA SPECIE DI 
TUTTI GLI ANIMALI ACQUISTATI, LA PROVENIENZA E LA DATA DEL LORO 
ARRIVO, DELLA LORO NASCITA O DELLA MORTE.

4 .  I REGISTRI, DI CUI AL COMMA 3, PREVENTIVAMENTE VIDIMATI DAL 

http://www.normeinrete.it/cgi-bin/StampaFrameURN?URL=http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1992/lexs_316614.html (10 of 32)06/04/09 15.29.18



Normeinrete - Navigazione URN

MINISTERO DELLA SANITÀ, DEVONO ESSERE TENUTI PER ALMENO TRE 
ANNI E PRESENTATI ALL'AUTORITÀ CHE NE FACCIA RICHIESTA.

ART. 13

1 .  OGNI CANE, GATTO O PRIMATE NON UMANO CHE VIVE IN UNO 
STABILIMENTO D'ALLEVAMENTO, FORNITORE O UTILIZZATORE DEVE 
ESSERE DOTATO, PRIMA DELLO SVEZZAMENTO, DI UN MARCHIO DI 
IDENTIFICAZIONE INDIVIDUALE NEL MODO MENO DOLOROSO POSSIBILE.

2 .  I CANI, I GATTI O I PRIMATI NON UMANI NON CONTRASSEGNATI CHE 
SONO PORTATI IN UNO STABILIMENTO PER LA PRIMA VOLTA DOPO LO 
SVEZZAMENTO DEVONO ESSERE CONTRASSEGNATI NON APPENA 
POSSIBILE.

3 .  PER I CANI, I GATTI O I PRIMATI NON UMANI NON ANCORA SVEZZATI 
CHE VENGONO TRASFERITI DA UNO STABILIMENTO DI CUI AL COMMA 2 AD 
UN ALTRO, CHE NON SIA STATO POSSIBILE CONTRASSEGNARE IN 
ANTICIPO, LO STABILIMENTO DI DESTINAZIONE DOVRÀ CONSERVARE SINO 
ALLA MARCHIATURA UNA DOCUMENTAZIONE CONTENENTE 
INFORMAZIONI ESAURIENTI, IN PARTICOLARE L'IDENTITÀ DELLA MADRE.

4 .  NEI REGISTRI DEGLI STABILIMENTI DEVONO FIGURARE I DATI RELATIVI 
ALL'IDENTITÀ E ALL'ORIGINE DI TUTTI I CANI, I GATTI O I PRIMATI NON 
UMANI PRESENTI.

CAPO IV S A N Z I O N I

ART. 14

1 .  CHIUNQUE VIOLI LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 5 E 6, SALVO 
CHE IL FATTO COSTITUISCA REATO, È PUNITO CON LA SANZIONE 
PECUNIARIA AMMINISTRATIVA DA LIRE 5 MILIONI A 30 MILIONI; IN CASO 
DI VIOLAZIONE CONTINUATA O DI RECIDIVA IL MASSIMO DELLA 
SANZIONE È AUMENTATO FINO A 150 MILIONI.

2 .  IL MEDICO VETERINARIO CHE OMETTE LA CONSULENZA E 
L'ASSISTENZA AL BUON MANTENIMENTO DEGLI ANIMALI ED ALLA BUONA 
ESECUZIONE DEGLI ESPERIMENTI O CHE LE EFFETTUA CON NEGLIGENZA O 
IMPERIZIA GRAVI VIENE DEFERITO ALL'ORDINE DEI MEDICI VETERINARI.

3 .  CHIUNQUE EFFETTUI ESPERIMENTI AUTORIZZATI SENZA OSSERVARE LE 

http://www.normeinrete.it/cgi-bin/StampaFrameURN?URL=http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1992/lexs_316614.html (11 of 32)06/04/09 15.29.18



Normeinrete - Navigazione URN

PRESCRIZIONI DELLE AUTORIZZAZIONI È PUNITO CON LA SANZIONE 
PECUNIARIA AMMINISTRATIVA DA LIRE 5 MILIONI A 20 MILIONI.

4 .  TUTTE LE CONTRAVVENZIONI ALLE ALTRE DISPOSIZIONI DEL 
PRESENTE DECRETO SONO PUNITE CON LA SANZIONE PECUNIARIA 
AMMINISTRATIVA DA LIRE 1 MILIONE A 6 MILIONI.

CAPO V NORME FINALI E TRANSITORIE

ART. 15

1 .  IL MINISTERO DELLA SANITÀ RACCOGLIE I DATI STATISTICI 
SULL'UTILIZZAZIONE DI ANIMALI A FINI SPERIMENTALI IN BASE AGLI 
ELEMENTI CONTENUTI NELLE RICHIESTE DI AUTORIZZAZIONE, NELLE 
COMUNICAZIONI RICEVUTE NONCHÉ NELLE RELAZIONI PRESENTATE E LI 
PUBBLICA ALMENO OGNI TRE ANNI NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA.

2 .  I DATI STATISTICI CONCERNONO: 

a)  IL NUMERO E LE SPECIE DI ANIMALI UTILIZZATI IN 
ESPERIMENTI; 

b)  IL NUMERO DEGLI ANIMALI DI CUI ALLA LETTERA A), 
SUDDIVISI IN CATEGORIE SELEZIONATE; UTILIZZATI NEGLI 
ESPERIMENTI, DI CUI ALL'ART. 3; 

c)  IL NUMERO DEGLI ANIMALI DI CUI ALLA LETTERA A) 
SUDDIVISI IN CATEGORIE SELEZIONATE, UTILIZZATI NEGLI 
ESPERIMENTI RICHIESTI DALLE LEGGE VIGENTI. 

3 .  NON DEVONO ESSERE PUBBLICATE LE INFORMAZIONI PERVENUTE IN 
APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO QUANDO RIVESTONO UN 
PARTICOLARE INTERESSE COMMERCIALE.

ART. 16

1 .  AL FINE DI EVITARE INUTILI RIPETIZIONI DEGLI ESPERIMENTI 
DESTINATI AD OTTEMPERARE A DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E A 
DISPOSIZIONI COMUNITARIE RELATIVE ALLA SALUTE O ALLA SICUREZZA, 
IL MINISTRO DELLA SANITÀ, TRAMITE L'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 
SECONDO QUANTO PREVISTO ALL'ART. 9 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, 
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N. 833: 

a)  CONSIDERA, PER QUANTO POSSIBILE, VALIDI I DATI 
RISULTANTI DAGLI ESPERIMENTI ESEGUITI NEL TERRITORIO DI 
ALTRO STATO MEMBRO A MENO CHE NON SIANO NECESSARIE 
ULTERIORI PROVE PER PROTEGGERE LA SALUTE PUBBLICA E 
LA SICUREZZA; 

b)  ADOTTA, COME METODI UFFICIALI, QUELLI CHE 
COMPORTANO L'IMPIEGO DI UN SEMPRE MINOR NUMERO DI 
ANIMALI COME SPECIE E COME CATEGORIE. 

c)  ADOTTA, AVVALENDOSI SECONDO LE RISPETTIVE 
COMPETENZE DELL'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ E DELLA 
DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI VETERINARI, METODI 
ALTERNATIVI PER L'OTTIMIZZAZIONE DELL'IMPIEGO DEGLI 
ANIMALI. 

2 .  IL MINISTRO DELLA SANITÀ COMUNICA ALLA COMMISSIONE DELLE 
COMUNITÀ EUROPEE INFORMAZIONI SULLA LEGISLAZIONE E SULLE 
PRATICHE AMMINISTRATIVE RELATIVE AGLI ESPERIMENTI SU ANIMALI, 
IVI COMPRESI GLI OBBLIGHI CUI OTTEMPERARE PRIMA DI 
COMMERCIALIZZARE I PRODOTTI NONCHÉ INFORMAZIONI SU TUTTI GLI 
ESPERIMENTI SVOLTI NEL PROPRIO TERRITORIO E SULLE AUTORIZZAZIONI 
O SU OGNI ALTRO ELEMENTO DI ORDINE AMMINISTRATIVO CONCERNENTE 
DETTI ESPERIMENTI.

ART. 17

1 .  NELLA PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE DEI PIANI DI RICERCA 
SCIENTIFICA APPLICATA ALLA SANITÀ UMANA E ANIMALE ED ALLA 
SALUBRITÀ DELL'AMBIENTE, SARANNO PREFERITI, OVE POSSIBILE: 

a)  QUELLI CHE NON SI AVVALGONO DI SPERIMENTAZIONE 
ANIMALE; 

b)  QUELLI CHE SI AVVALGONO DI METODI ALTERNATIVI; 

c)  QUELLI CHE UTILIZZANO UN MINOR NUMERO DI ANIMALI E 
COMPORTINO PROCEDIMENTI MENO DOLOROSI; 

d)  LE RICERCHE SU PROTOCOLLI PER IL MINORE IMPIEGO DI 
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SPECIE E DI NUMERO DI ANIMALI; 

e)  LE RICERCHE INTESE ALLO STUDIO DI METODI 
ALTERNATIVI. 

2 .  IL MINISTRO DELLA SANITÀ CON PROPRIO DECRETO DA EMANARSI 
ENTRO UN ANNO DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO 
STABILISCE I REQUISITI NECESSARI AI FINI DI CUI ALL'ART. 4, COMMI 6 E 7.

ART. 18

1 .  IL MINISTRO DELLA SANITÀ CON PROPRIO DECRETO, SENTITO 
L'ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ, PUÒ LIMITARE IL NUMERO DELLE 
SPECIE DI CUI ALL'ALLEGATO I O IL NUMERO DELLE RAZZE O CATEGORIE 
ALL'INTERNO DI CIASCUNA SPECIE.

2 .  IL MINISTRO DELLA SANITÀ, CON PROPRIO DECRETO PUÒ MODIFICARE 
LE LINEE DI INDIRIZZO DI CUI ALL'ALLEGATO II PER TENER CONTO DEI 
PROGRESSI TECNOLOGICI.

3 .  IL MINISTRO DELLA SANITÀ ADOTTA CON PROPRIO DECRETO MISURE 
PIÙ RIGOROSE NELL'UTILIZZAZIONE DEGLI ANIMALI NEGLI ESPERIMENTI.

ART. 19

1 .  LE SPESE RELATIVE ALLE ISPEZIONI ED AI CONTROLLI, NECESSARIE PER 
IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI PREVISTE DAL PRESENTE DECRETO, 
SONO A CARICO DEL RICHIEDENTE.

ART. 20

1 .  LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 12 GIUGNO 1931, N. 924, COME 
MODIFICATA DALLA LEGGE 1 MAGGIO 1941, N. 615, SONO ABROGATE, AD 
ESCLUSIONE DELL'ART. 1, COMMI I E III. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 
INSERITO NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE.

DATO A ROMA, ADDÌ 27 GENNAIO 1992 
COSSIGA 
ANDREOTTI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
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ROMITA, MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE COMUNITARIE 
DE MICHELIS, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
MARTELLI, MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
CARLI, MINISTRO DEL TESORO 
DE LORENZO, MINISTRO DELLA SANITÀ 
RUBERTI, MINISTRO DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTELLI 

Annesso A

? ALLEGATO I ELENCO DEGLI ANIMALI DA ESPERIMENTO

  - TOPO MUS MUSCULUS

  - RATTO RATTUS NORVEGICUS

  - PORCELLINO D'INDIA CAVIA PORCELLUS

  - MESOCRICETO DORATO MESOCRICETUS AURARUS

  - CONIGLIO ORYCTOLAGUS CUNICULUS

  - PRIMATI NON UMANI

  - CANE CANIS FAMILIARIS

  - GATTO FELIS CATUS

  - QUAGLIA COTURNIX COTURNIX

Annesso B

ALLEGATO II LINEE DI INDIRIZZO PER LA SISTEMAZIONE E LA TUTELA DEGLI 
ANIMALI (ARTICOLO 5 DEL DECRETO)

INTRODUZIONE

1 .  SCOPO DEL DECRETO È GARANTIRE CHE GLI ANIMALI DA ESPERIMENTO 
VENGANO ADEGUATAMENTE TRATTATI È CHE NON VENGANO LORO 
INFLITTI INUTILMENTE DOLORI, SOFFERENZE, ANGOSCIA O DANNI 
DUREVOLI E GARANTIRE ALTRESÌ CHE, LADDOVE SIANO INEVITABILI, 
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QUESTI DANNI VENGANO LIMITATI AL MINIMO.

2 .  È VERO CHE TALUNI ESPERIMENTI SONO SVOLTI IN CONDIZIONI DI 
TERRENO APERTO, IN ANIMALI ALLO STATO SELVATICO ED 
AUTOSUFFICIENTI, MA QUESTI ESPERIMENTI SONO MOLTO RARI. QUASI 
SEMPRE GLI ANIMALI UTILIZZATI DEVONO, PER RAGIONI PRATICHE, 
ESSERE TENUTI SOTTO UN CERTO CONTROLLO FISICO, IN STRUTTURE CHE 
VARIANO DAL RECINTO ESTERNO ALLE GABBIE PER PICCOLI ANIMALI, IN 
UNO STABULARIO. SVARIATI INTERESSI SI TROVANO COSÌ IN CONFLITTO. 
DA UN LATO L'ANIMALE I CUI BISOGNI DI MOVIMENTO, DI RELAZIONE 
SOCIALE ED ALTRE MANIFESTAZIONI VITALI SUBISCONO UNA CERTA 
REPRESSIONE, DALL'ALTRO LO SPERIMENTATORE ED I SUOI ASSISTENTI 
CHE ESIGONO UN CONTROLLO COMPLETO DELL'ANIMALE E DEL SUO 
AMBIENTE. IN QUESTO CONFLITTO, GLI INTERESSI DEGLI ANIMALI 
VENGONO TALVOLTA IN SECONDO PIANO.

3 .  PER TALE RAGIONE L'ART. 5 PREVEDE CHE: "PER QUANTO RIGUARDA IL 
TRATTAMENTO GENERALE E LA SISTEMAZIONE DEGLI ANIMALI: 

a)  TUTTI GLI ANIMALI DA ESPERIMENTO SIANO ALLOGGIATI E 
GODANO DI UN AMBIENTE, DI UNA CERTA LIBERTÀ DI 
MOVIMENTO, DI UN'ALIMENTAZIONE, DI ACQUA E DI CURE 
ADEGUATE ALLA LORO SALUTE E AL LORO BENESSERE; 

b)  QUALSIASI LIMITAZIONE ALLA POSSIBILITÀ DI SODDISFARE 
AI BISOGNI FISIOLOGICI E COMPORTAMENTALI DI UN ANIMALE 
DA ESPERIMENTO SIA RIDOTTA AL MINIMO;". 

4 .  IL PRESENTE ALLEGATO TRACCIA ALCUNI ORIENTAMENTI FONDATI 
SULLE CONOSCENZE E SULLA PRASSI ATTUALE IN MATERIA DI 
SISTEMAZIONE E DI TUTELA DEGLI ANIMALI. ESSO ILLUSTRA ED INTEGRA I 
PRINCIPI DI BASE ADOTTATI NELL'ART. 5, ED INTENDE ASSISTERE LE 
AUTORITÀ, GLI ISTITUTI ED I SINGOLI NEL PERSEGUIRE GLI OBIETTIVI DEL 
DECRETO.

5 .  LA PAROLA "TUTELA", UTILIZZATA IN RELAZIONE AGLI ANIMALI CHE 
SERVONO O DOVRANNO SERVIRE IN ESPERIMENTI, COMPRENDE TUTTI GLI 
ASPETTI DELLA RELAZIONE TRA L'ANIMALE E L'UOMO. CON TALE 
TERMINE SI INTENDE LA SOMMA DI RISORSE MATERIALI UTILIZZATE 
DALL'UOMO. ESSA INIZIA NEL MOMENTO IN CUI L'ANIMALE È PRESCELTO 
AI FINI DELL'ESPERIMENTO, E DURA FINO A QUANDO SARÀ UCCISO CON 
METODO INDOLORE, OD IN ALTRO MODO ELIMINATO A CURA 
DELL'ISTITUTO, AL TERMINE DELL'ESPERIMENTO.
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6 .  L'ALLEGATO HA LO SCOPO DI OFFRIRE CONSIGLI SULLA 
PROGETTAZIONE DI APPROPRIATI LOCALI PER ANIMALI. SI HANNO 
TUTTAVIA VARI MODI DI ALLEVARE O DI OSPITARE ANIMALI DA 
LABORATORIO CHE VARIANO FONDAMENTALMENTE L'UNO DALL'ALTRO 
PER QUANTO RIGUARDA IL GRADO DI CONTROLLO DELL'AMBIENTE 
MICROBIOLOGICO. OCCORRE TENER PRESENTE CHE IL PERSONALE DOVRÀ 
TALVOLTA ESSERE IN GRADO DI VALUTARE IL CARATTERE E LE 
CONDIZIONI DEGLI ANIMALI QUANDO LE NORME RACCOMANDATE IN 
MATERIA DI SPAZIO DOVESSERO RISULTARE INSUFFICIENTI, AD ESEMPIO 
NEL CASO DI ANIMALI PARTICOLARMENTE AGGRESSIVI. L'APPLICAZIONE 
DEGLI ORIENTAMENTI DELINEATI NEL PRESENTE ALLEGATO DOVRÀ 
TENER CONTO DEGLI IMPERATIVI DELLE SINGOLE SITUAZIONI. INOLTRE, È 
OPPORTUNO SPECIFICARE IL CARATTERE DELLE LINEE DI INDIRIZZO. A 
DIFFERENZA DELLE DISPOSIZIONI DELLA DIRETTIVA, ESSI NON SONO 
VINCOLANTI: TRATTASI DI RACCOMANDAZIONI LASCIATE ALLA 
DISCREZIONE DEGLI INTERESSATI, INTESE A SERVIRE DI GUIDA IN 
MATERIA DI PRASSI E DI NORME DI LABORATORIO CHE TUTTI GLI ADDETTI 
DOVRANNO IN CONOSCENZA CERCARE DI APPLICARE PER IL MEGLIO.

7 .  INFINE, PER RAGIONI PRATICHE E FINANZIARIE, LE ATTUALI 
ATTREZZATURE DI UNO STABULARIO NON DOVREBBERO ESSERE 
SOSTITUITE PRIMA DI ESSERE LOGORE O DIVENUTE COMUNQUE 
SUPERFLUE. IN ATTESA DI SOSTITUIRLE CON ATTREZZATURE CONFORMI 
AI PRESENTI ORIENTAMENTI, QUESTI ULTIMI DOVREBBERO ESSERE 
SEGUITI PER QUANTO POSSIBILE, ADATTANDO IL NUMERO E LE 
DIMENSIONI DEGLI ANIMALI ALLE GABBIE ED AI BOX ESISTENTI. 
DEFINIZIONI 
OLTRE ALLE DEFINIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 2 NEL PRESENTE 
ALLEGATO SI INTENDE PER: 
A) "LOCALI DI PERMANENZA": I LOCALI IN CUI GLI ANIMALI VIVONO 
NORMALMENTE, SIA A SCOPO DI RIPRODUZIONE E DI ALLEVAMENTO, SIA 
DURANTE LO SVOLGIMENTO DI UN ESPERIMENTO; 
B) "GABBIA": IL CONTENITORE FISSO O MOBILE, RECINTATO DA MURI DEL 
QUALE ALMENO UNA PARETE È COSTITUITA DA SBARRE O DA GRIGLIA 
METALLICA O, SE NECESSARIO, DA RETI E NEL QUALE UNO O PIÙ ANIMALI 
VENGONO TENUTI O TRASPORTATI; IN FUNZIONE DEL TASSO DI 
POPOLAMENTO E DELLE DIMENSIONI DELLA GABBIA, LA LIBERTÀ DI 
MOVIMENTO DEGLI ANIMALI È PIÙ O MENO LIMITATA; 
C) "BOX" CHIUSO: SUPERFICIE RACCHIUSA DA MURA, SBARRE O DA 
GRIGLIA METALLICA NEL QUALE SONO TENUTI UNO O PIÙ ANIMALI; 
SECONDO LE DIMENSIONI DEL BOX E DEL TASSO DI POPOLAMENTO, LA 
LIBERTÀ DI MOVIMENTO DEGLI ANIMALI È IN GENERE MENO LIMITATA 
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CHE IN UNA GABBIA; D) "PADDOCK": SUPERFICIE RECINTATA DA 
STACCIONATA, MURA, SBARRE O DA GRIGLIA METALLICA, SITUATO IN 
GENERE ALL'ESTERNO DI UNA COSTRUZIONE, NEL QUALE GLI ANIMALI 
TENUTI IN GABBIA O IN RECINTO CHIUSO POSSONO MUOVERSI 
LIBERAMENTE DURANTE DETERMINATI PERIODI, CONFORMEMENTE AI 
LORO BISOGNI ETOLOGICI E FISIOLOGICI, AD ESEMPIO PER FARE DEL 
MOTO; 
E) "BOX DI STALLA": PICCOLO SCOMPARTIMENTO A TRE LATI, 
GENERALMENTE DOTATO DI MANGIATOIA E DI TRAMEZZI LATERALI, NEL 
QUALE POSSONO ESSERE TENUTI LEGATI UNO O DUE ANIMALI. 
1. STRUTTURE 
1.1. FUNZIONE E PROGETTAZIONE GENERALE 
1.1.1. TUTTE LE STRUTTURE DOVREBBERO ESSERE PROGETTATE IN MODO 
DA OFFRIRE UN AMBIENTE APPROPRIATO ALLE SPECIE DA OSPITARE. 
DOVRANNO INOLTRE ESSERE STUDIATE IN MODO DA IMPEDIRE L'ACCESSO 
AI NON ADDETTI. ANCHE LE STRUTTURE CHE FANNO PARTE DI UN 
EDIFICIO PIÙ IMPORTANTE DOVREBBERO ESSERE PROTETTE DA 
ADEGUATE NORME DI COSTRUZIONE E DA DISPOSIZIONI CHE LIMITINO IL 
NUMERO DELLE ENTRATE ED IMPEDISCANO LA CIRCOLAZIONE DI 
PERSONE NON AUTORIZZATE. 
1.1.2. SI RACCOMANDA UN PROGRAMMA DI MANUTENZIONE DELLE 
STRUTTURE PER EVITARE QUALSIASI CEDIMENTO DEL MATERIALE. 
1.2. LOCALI DI PERMANENZA DEGLI ANIMALI 
1.2.1. SI DOVREBBERO ADOTTARE TUTTE LE MISURE NECESSARIE PER 
GARANTIRE UNA RAPIDA E EFFICIENTE PULIZIA DEI LOCALI È 
L'OSSERVANZA DELLE NORME DI IGIENE. I SOFFITTI ED I MURI 
DOVREBBERO ESSERE RESISTENTI E DOVRANNO AVERE UNA SUPERFICIE 
LISCIA, IMPERMEABILE E FACILMENTE LAVABILE, FACENDO PARTICOLARE 
ATTENZIONE ALLE GIUNTURE DI PORTE, TUBATURE E CAVI. ANCHE LE 
PORTE ED EVENTUALI FINESTRE DOVREBBERO ESSERE COSTRUITE O 
PROTETTE IN MODO DA IMPEDIRE L'ACCESSO DEGLI ANIMALI 
INDESIDERABILI. QUALORA NECESSARIO, SI POTRÀ INSERIRE NELLA 
PORTA UNO SPIONCINO. IL PAVIMENTO DOVREBBE ESSERE LISCIO, 
IMPERMEABILE, NON SCIVOLOSO, FACILMENTE LAVABILE, IN GRADO DI 
SOPPORTARE SENZA DANNI IL PESO DEI COMPARTIMENTI E DI ALTRE 
INSTALLAZIONI PESANTI. EVENTUALI DRENAGGI DI SCOLO DOVREBBERO 
ESSERE CORRETTAMENTE COPERTI E MUNITI DI GRIGLIA PER IMPEDIRE LA 
PENETRAZIONE DI ANIMALI. 
1.2.2. I MURI ED IL PAVIMENTO DEI LOCALI IN CUI GLI ANIMALI POSSONO 
MUOVERSI LIBERAMENTE DOVREBBERO ESSERE RIVESTITI DI MATERIALE 
PARTICOLARMENTE RESISTENTE, ATTO A SOPPORTARE L'INTENSO 
LOGORIO CAUSATO DAGLI ANIMALI E DALLE PULIZIE. IL RIVESTIMENTO 
DEVE ESSERE INNOCUO PER GLI ANIMALI E TALE DA IMPEDIRE CHE SI 
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FERISCANO. NEI LOCALI SI DOVREBBERO INSTALLARE DRENAGGI DI 
SCOLO. SARÀ INOLTRE OPPORTUNA UNA PROTEZIONE SUPPLEMENTARE 
DELLE ATTREZZATURE E DEGLI IMPIANTI AFFINCHÉ NON VENGANO 
DANNEGGIATI DAGLI ANIMALI, NÉ POSSANO ARRECARE DANNO AGLI 
ANIMALI STESSI. NEI RECINTI ESTERNI SI DOVREBBERO ADOTTARE LE 
NECESSARIE MISURE PER IMPEDIRE L'EVENTUALE ACCESSO DEL PUBBLICO 
E DI ANIMALI. 
1.2.3. I LOCALI DESTINATI AD OSPITARE ANIMALI DI ALLEVAMENTO 
(BOVINI, OVINI, CAPRINI, SUINI, POLLAME, ECC.) DOVRANNO RISPETTARE 
ALMENO LE NORME STABILITE DALLA CONVENZIONE EUROPEA PER LA 
PROTEZIONE DEGLI ANIMALI ALLEVATI PER UTILIZZAZIONE IN 
ALLEVAMENTO, E QUELLE EMANATE DALLE AUTORITÀ NAZIONALI 
VETERINARIE O ALTRE. 
1.2.4. LA MAGGIOR PARTE DEI LOCALI DESTINATI AD ANIMALI SONO STATI 
CONCEPITI PER RODITORI. QUESTI LOCALI SERVONO SOVENTE ANCHE AD 
OSPITARE SPECIE DI TAGLIA MAGGIORE. NON SI FARANNO COABITARE 
SPECIE FRA LORO INCOMPATIBILI. 
1.2.5. I LOCALI DI PERMANENZA DEGLI ANIMALI DOVREBBERO ESSERE 
DOTATI DI IMPIANTI CHE CONSENTANO, OVE OCCORRA, DI PRATICARE 
MANIPOLAZIONI ED ESPERIMENTI MINORI. 
1.3. LABORATORI E SALE PER ESPERIMENTI A FINALITÀ GENERALE O 
SPECIFICA 
1.3.1. LE AZIENDE DI ALLEVAMENTO O LE AZIENDE FORNITRICI 
DOVREBBERO ESSERE DOTATE DI ADEGUATI IMPIANTI PER EFFETTUARE 
LE CONSEGNE DEGLI ANIMALI PRONTI PER LA SPEDIZIONE. 
1.3.2. TUTTI GLI ISTITUTI DOVREBBERO AVERE INOLTRE UNA DOTAZIONE 
MINIMA DI APPARECCHI DI LABORATORIO PER DIAGNOSI SEMPLICI, ESAMI 
POST MORTEM E/O RACCOGLIERE CAMPIONI IN VISTA DI PIÙ 
APPROFONDITI ESAMI DI LABORATORIO, DA EFFETTUARE ALTROVE. 
1.3.3. SI DOVRANNO ADOTTARE DISPOSIZIONI PER LA RICEZIONE DEGLI 
ANIMALI IN MODO CHE IL LORO ARRIVO NON METTA IN PERICOLO GLI 
ANIMALI GIÀ PRESENTI, AD ESEMPIO LA QUARANTENA. DOVREBBERO 
ESSERE DISPONIBILI SALE DA ESPERIMENTO A SCOPO GENERALE O 
SPECIFICO NEI CASI IN CUI NON SIA OPPORTUNO CONDURRE GLI 
ESPERIMENTI O LE OSSERVAZIONI NEL LOCALE DI PERMANENZA DEGLI 
ANIMALI. 
1.3.4. SI DOVREBBE DISPORRE DI LOCALI SEPARATI PER ANIMALI MALATI O 
FERITI. 
1.3.5. SE NECESSARIO, SAREBBE INOLTRE OPPORTUNO DISPORRE DI UNA O 
PIÙ SALE OPERATORIE SEPARATE, ATTREZZATE IN MODO DA CONSENTIRE 
L'ASEPSI NEGLI ESPERIMENTI CHIRURGICI. SAREBBERO OPPORTUNI 
LOCALI DA CONVALESCENZA POSTOPERATORIA, QUALORA NECESSARIO. 
1.4 LOCALI DI SERVIZIO 
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1.4.1. I LOCALI IN CUI SI CONSERVANO GLI ALIMENTI PRINCIPALI 
DOVREBBERO ESSERE A BASSA TEMPERATURA, ASCIUTTI ED 
INACCESSIBILI A VERMI ED INSETTI ED I LOCALI DAI GIACIGLI SARANNO 
ASCIUTTI ED INACCESSIBILI A VERMI ED INSETTI. GLI ALTRI MATERIALI 
CHE POTREBBERO ESSERE INFETTI, O COMUNQUE A RISCHIO, 
DOVREBBERO ESSERE CONSERVATI SEPARATAMENTE. 
1.4.2. SI DOVREBBE DISPORRE DI LOCALI PER DEPORRE GABBIE, 
STRUMENTI E ALTRI ATTREZZI, UNA VOLTA RIPULITI. 
1.4.3. I LOCALI DA PULITURA E LAVAGGIO DOVREBBERO ESSERE 
SUFFICIENTEMENTE SPAZIOSI DA CONTENERE GLI APPARECCHI PER LA 
DISINFEZIONE DEL MATERIALE. LE OPERAZIONI DI PULIZIA DOVREBBERO 
ESSERE ORGANIZZATE IN MODO DA SEPARARE L'AFFLUSSO DEL 
MATERIALE SPORCO DA QUELLO PULITO PER NON INFETTARE ATTREZZI 
APPENA LAVATI. MURI E PAVIMENTO DOVREBBERO ESSERE RICOPERTI DA 
UN RIVESTIMENTO ADEGUATAMENTE RESISTENTE E L'IMPIANTO DI 
VENTILAZIONE SARÀ SUFFICIENTEMENTE POTENTE DA ELIMINARE 
CALORE ED UMIDITÀ ECCESSIVI. 
1.4.4. SI DOVREBBERO ADOTTARE DISPOSIZIONI PER L'IGIENE DEL 
MAGAZZINAGGIO E DELLE OPERAZIONI DI ELIMINAZIONE DELLE 
CARCASSE E DEGLI SCARTI ANIMALI. SE NON È POSSIBILE, NÉ OPPORTUNO, 
L'INCENERIMENTO SUL POSTO, OCCORRERÀ PRENDERE ADEGUATE 
DISPOSIZIONI PER ELIMINARE QUESTE SOSTANZE CONFORMEMENTE AI 
REGOLAMENTI ED AI DECRETI LOCALI. SI DOVRANNO ADOTTARE 
PRECAUZIONI SPECIALI IN CASO DI RIFIUTI ALTAMENTE TOSSICI O 
RADIOATTIVI. 
1.4.5. LA PROGETTAZIONE E LA COSTRUZIONE DELLE AREE DI 
CIRCOLAZIONE DOVREBBERO CORRISPONDERE ALLE NORME RELATIVE 
ALLA PERMANENZA DEGLI ANIMALI. I CORRIDOI DOVREBBERO ESSERE 
SUFFICIENTEMENTE LARGHI PER L'AGEVOLE CIRCOLAZIONE DEL 
MATERIALE MOBILE. 
2. AMBIENTE NEI LOCALI DI PERMANENZA DEGLI ANIMALI E SUO 
CONTROLLO 2.1. VENTILAZIONE 
2.1.1. I LOCALI DI PERMANENZA DEGLI ANIMALI DOVREBBERO ESSERE 
MUNITI DI UN SISTEMA DI VENTILAZIONE ADEGUATO ALLE ESIGENZE 
DELLE SPECIE OSPITATE. SCOPO DELLA VENTILAZIONE È INTRODURRE 
ARIA PURA E RIDURRE GLI ODORI, I GAS TOSSICI, LA POLVERE ED OGNI 
TIPO DI AGENTE INFETTIVO. ESSA ELIMINA INOLTRE L'ECCESSO DI CALORE 
E DI UMIDITÀ. 
2.1.2. L'ARIA NEI LOCALI VA FREQUENTEMENTE RINNOVATA. IN GENERE È 
SUFFICIENTE UN TASSO DI VENTILAZIONE DI 15-20 RICAMBI D'ARIA/ORA. 
NONDIMENO, IN TALUNE CIRCOSTANZE, QUANDO IL POPOLAMENTO È 
SCARSO, PUÒ ESSERE SUFFICIENTE UN TASSO DI VENTILAZIONE DI 8-10 
RICAMBI D'ARIA/ORA ED UNA VENTILAZIONE MECCANICA PUÒ PERFINO 
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RISULTARE SUPERFLUA. IN ALTRI CASI, PUÒ ESSERE NECESSARIO 
RINNOVARE L'ARIA PIÙ FREQUENTEMENTE, EVITANDO COMUNQUE IL 
RICICLO D'ARIA NON TRATTATA. SI RICORDI CHE ANCHE IL PIÙ EFFICIENTE 
IMPIANTO DI VENTILAZIONE NON PUÒ COMPENSARE SCADENTI METODI DI 
PULIZIA O NEGLIGENZA. 
2.1.3. L'IMPIANTO DI VENTILAZIONE DOVREBBE ESSERE PROGETTATO IN 
MODO DA EVITARE CORRENTI D'ARIA NOCIVE. 
2.1.4. DOVREBBE ESSERE VIETATO FUMARE NEI LOCALI DI PERMANENZA 
DEGLI ANIMALI. 
2.2. TEMPERATURA 
2.2.1. NELLA TABELLA 1 FIGURA LA GAMMA DI TEMPERATURE 
RACCOMANDATE: LE CIFRE RIGUARDANO SOLTANTO ANIMALI ADULTI E 
NORMALI. I NEONATI ED I PICCOLI RICHIEDONO SOVENTE UNA 
TEMPERATURA PIÙ ELEVATA. NEL REGOLARE LA TEMPERATURA DEI 
LOCALI SI DOVREBBE TENER CONTO DELLE EVENTUALI MODIFICHE DELLA 
TERMOREGOLAZIONE DEGLI ANIMALI, DOVUTE A PARTICOLARI 
CONDIZIONI FISIOLOGICHE ED AGLI EFFETTI DEGLI ESPERIMENTI. 
2.2.2. DATE LE CONDIZIONI CLIMATICHE PREVALENTI IN EUROPA, PUÒ 
ESSERE NECESSARIO UN IMPIANTO DI VENTILAZIONE CON DISPOSITIVO DI 
RISCALDAMENTO E DI RAFFREDDAMENTO DELL'ARIA. 
2.2.3. NEGLI ISTITUTI UTENTI, LA TEMPERATURA DEI LOCALI DI 
PERMANENZA DEGLI ANIMALI DOVREBBE ESSERE CONTROLLATA CON 
PRECISIONE, ESSENDO LA TEMPERATURA AMBIENTE UN FATTORE FISICO 
CHE ESERCITA UN IMPORTANTE EFFETTO SUL METABOLISMO DI TUTTI GLI 
ANIMALI. 
2.3. UMIDITÀ 
LE VARIAZIONI ESTREME DELL'UMIDITÀ RELATIVA (UR) ESERCITANO UN 
EFFETTO DANNOSO SULLA SALUTE E SUL BENESSERE DEGLI ANIMALI. SI 
RACCOMANDA QUINDI CHE IL GRADO DI UR NEI LOCALI DI PERMANENZA 
SIA ADEGUATO ALLE SPECIE OSPITATE, ED IN GENERE MANTENUTO A 55% 
(PIÙ O MENO) 10%. È OPPORTUNO EVITARE PER UN PERIODO PROLUNGATO 
VALORI INFERIORI AL 40% O SUPERIORI AL 70% DI UR. 
2.4. ILLUMINAZIONE 
NEI LOCALI SPROVVISTI DI FINESTRE, OCCORRE FORNIRE 
UN'ILLUMINAZIONE ARTIFICIALE CONTROLLATA, SIA PER RISPETTARE LE 
ESIGENZE BIOLOGICHE DEGLI ANIMALI, SIA PER FORNIRE UN 
SODDISFACENTE AMBIENTE DI LAVORO. È PARIMENTI NECESSARIO 
CONTROLLARE L'INTENSITÀ LUMINOSA E IL CICLO LUCE/BUIO. PER GLI 
ANIMALI ALBINI SI DOVRÀ TENER CONTO DELLA LORO PARTICOLARE 
SENSIBILITÀ ALLA LUCE (VEDI ANCHE PUNTO 2.6). 
2.5. RUMORE 
IL RUMORE PUÒ COSTITUIRE UN IMPORTANTE FATTORE DI DISTURBO PER 
GLI ANIMALI. I LOCALI DI PERMANENZA E LE SALE DA ESPERIMENTO 
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DOVREBBERO ESSERE ISOLATI CONTRO QUALSIASI FONTE DI INTENSO 
RUMORE NELLA GAMMA DEI SUONI UDIBILI E DEI SUONI A PIÙ ALTA 
FREQUENZA, PER EVITARE DISTURBI DEL COMPORTAMENTO E DELLA 
FISIOLOGIA DEGLI ANIMALI. RUMORI IMPROVVISI POSSONO DETERMINARE 
IMPORTANTI MODIFICHE DELLE FUNZIONI ORGANICHE MA, ESSENDO 
TALUNI RUMORI SOVENTE INEVITABILI, PUÒ ESSERE OPPORTUNO, IN 
DETERMINATE CIRCOSTANZE, FORNIRE NEI LOCALI DI PERMANENZA E 
NELLE SALE DA ESPERIMENTO UN FONDO SONORO CONTINUO DI 
INTENSITÀ MODERATA, QUALE LA MUSICA DOLCE. 
2.6. IMPIANTO DI ALLARME 
UNA STRUTTURA CHE OSPITA NUMEROSI ANIMALI È VULNERABILE. SI 
RACCOMANDA QUINDI DI PROTEGGERE CORRETTAMENTE LE STRUTTURE 
MEDIANTE IMPIANTI CHE SEGNALINO GLI INCENDI E L'INTRUSIONE DI 
PERSONE NON AUTORIZZATE. I DIFETTI TECNICI OD I GUASTI 
DELL'IMPIANTO DI VENTILAZIONE COSTITUISCONO UN ALTRO PERICOLO 
DI DISORDINI ED ANCHE DI MORTE DEGLI ANIMALI PER SOFFOCAMENTO O 
PER ECCESSO DI CALORE, OPPURE, NEI CASI MENO GRAVI, POTREBBERO 
ESERCITARE SULL'ESPERIMENTO EFFETTI NEGATIVI AL PUNTO DA 
VANIFICARLO E DOVERLO QUINDI RIPETERE. SAREBBE PERTANTO 
OPPORTUNO INSTALLARE ADEGUATI DISPOSITIVI DI CONTROLLO 
NELL'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO E DI VENTILAZIONE AFFINCHÉ IL 
PERSONALE POSSA SORVEGLIARNE IL FUNZIONAMENTO GLOBALE. SE 
NECESSARIO, SAREBBE OPPORTUNO INSTALLARE UN GRUPPO 
ELETTROGENO DI SOCCORSO, PER GARANTIRE IL FUNZIONAMENTO DEGLI 
APPARECCHI NECESSARI ALLA SOPRAVVIVENZA DEGLI ANIMALI ED 
ALL'ILLUMINAZIONE IN CASO DI GUASTO O DI INTERRUZIONE DELLA 
FORNITURA DI ELETTRICITÀ. SARÀ OPPORTUNO AFFIGGERE BENE IN VISTA 
CHIARE DISPOSIZIONI PER I CASI DI EMERGENZA. SI RACCOMANDA UN 
IMPIANTO DI ALLARME NELLE VASCHE DEI PESCI PER IL CASO DI 
INTERRUZIONE DEL RIFORNIMENTO D'ACQUA. OCCORRERÀ VEGLIARE A 
CHE IL FUNZIONAMENTO DELL'IMPIANTO D'ALLARME DISTURBI IL MENO 
POSSIBILE GLI ANIMALI. 
3. TUTELA 
3.1. SALUTE 
3.1.1. LA PERSONA RESPONSABILE DELL'ISTITUTO DOVRÀ ASSICURARSI 
CHE UN VETERINARIO, OD ALTRA PERSONA COMPETENTE, ESEGUA 
REGOLARI ISPEZIONI DEGLI ANIMALI E DELLE CONDIZIONI IN CUI SONO 
ALLOGGIATI E CURATI. 
3.1.2. DATO IL POTENZIALE RISCHIO CHE RAPPRESENTANO PER GLI 
ANIMALI LA SALUTE E L'IGIENE DEL PERSONALE, QUESTE ULTIME 
DOVREBBERO FORMARE OGGETTO DI PARTICOLARE ATTENZIONE. 
3.2. CATTURA 
LA CATTURA DI ANIMALI SELVATICI E RANDAGI AVVERRÀ SOLTANTO CON 
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METODI UMANITARI E AD OPERA DI PERSONE ESPERTE CHE CONOSCANO A 
FONDO LE ABITUDINI E GLI HABITAT DEGLI ANIMALI DA CATTURARE. SE 
PER LA CATTURA OCCORRE UN ANESTETICO O ALTRO FARMACO, ESSO 
DOVREBBE ESSERE SOMMINISTRATO DA UN VETERINARIO O DA ALTRA 
PERSONA COMPETENTE. OGNI ANIMALE GRAVEMENTE FERITO DOVREBBE 
ESSERE PRESENTATO AL PIÙ PRESTO AD UN VETERINARIO PER ESSERE 
CURATO. QUALORA, SECONDO IL VETERINARIO, L'ANIMALE POSSA 
SOPRAVVIVERE SOLTANTO IN CONDIZIONI DI SOFFERENZA E DOLORE, 
ESSO DOVRÀ ESSERE IMMEDIATAMENTE ELIMINATO CON METODI 
UMANITARI. IN MANCANZA DI VETERINARIO, QUALSIASI ANIMALE 
GRAVEMENTE FERITO SARÀ IMMEDIATAMENTE ELIMINATO CON METODI 
UMANITARI. 
3.3. CONDIZIONI DI IMBALLO E DI TRASPORTO 
INDUBBIAMENTE, OGNI TRASPORTO COSTITUISCE PER GLI ANIMALI UNO 
STRESS, DA ALLEVIARE PER QUANTO POSSIBILE. AI FINI DEL TRASPORTO, 
GLI ANIMALI DOVREBBERO ESSERE SANI E LO SPEDIZIONIERE È TENUTO A 
CONTROLLARE CHE LO SIANO EFFETTIVAMENTE. ANIMALI MALATI O 
COMUNQUE NON IDONEI FISICAMENTE NON DOVREBBERO MAI ESSERE 
TRASPORTATI, SALVO CHE PER RAGIONI TERAPEUTICHE O DIAGNOSTICHE. 
OCCORRE DARE PARTICOLARE ATTENZIONE ALLE FEMMINE IN STATO DI 
AVANZATA GRAVIDANZA. LE FEMMINE CHE POTREBBERO PARTORIRE 
DURANTE IL PERCORSO O QUELLE CHE HANNO PARTORITO NELLE 
PRECEDENTI 48 ORE E LORO PROLE, NON DOVRANNO ESSERE 
TRASPORTATE. LO SPEDITORE ED IL TRASPORTATORE DOVREBBERO 
PRENDERE LE NECESSARIE PRECAUZIONI DURANTE LE OPERAZIONI DI 
IMBALLO E DI TRANSITO, PER EVITARE INUTILI SOFFERENZE PER 
INADEGUATA VENTILAZIONE, ESPOSIZIONE A TEMPERATURE ESTREME, 
MANCANZA DI CIBO O DI ACQUA, RITARDI PROLUNGATI, ECC. IL 
DESTINATARIO DOVREBBE ESSERE ACCURATAMENTE INFORMATO SUI 
PARTICOLARI E SUI DOCUMENTI DI TRASPORTO, AFFINCHÉ LE OPERAZIONI 
DI CONSEGNA E DI RICEZIONE SUL LUOGO DI DESTINAZIONE POSSANO 
SVOLGERSI RAPIDAMENTE. SI RICORDA CHE, PER QUANTO RIGUARDA IL 
TRASPORTO INTERNAZIONALE DI ANIMALI, SI APPLICANO LE DIRETTIVE 
77/489/CEE E 81/389/CEE. SI RACCOMANDA ALTRESÌ DI RISPETTARE 
COMPIUTAMENTE LE LEGGI ED I REGOLAMENTI NAZIONALI, NONCHÉ I 
REGOLAMENTI RELATIVI AGLI ANIMALI VIVI, EMESSI 
DALL'"ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE DEI TRASPORTI AEREI" E 
DALL'"ASSOCIAZIONE DEL TRASPORTO AEREO DI ANIMALI" (ANIMAL AIR 
TRANSPORT ASSOCIATION). 
3.4. RICEZIONE ED APERTURA DEI COLLI 
I COLLI CONTENENTI ANIMALI DOVREBBERO ESSERE RITIRATI ED APERTI 
SENZA INUTILI RITARDI. AD AVVENUTA ISPEZIONE, GLI ANIMALI 
DOVREBBERO ESSERE TRASFERITI IN GABBIE PULITE O IN BOX PULITI, ED 

http://www.normeinrete.it/cgi-bin/StampaFrameURN?URL=http://www.italgiure.giustizia.it/nir/lexs/1992/lexs_316614.html (23 of 32)06/04/09 15.29.18



Normeinrete - Navigazione URN

ADEGUATAMENTE NUTRITI E DISSETATI. GLI ANIMALI MALATI O 
COMUNQUE NON IDONEI FISICAMENTE DOVRANNO ESSERE TENUTI IN 
OSSERVAZIONE, SEPARATI DAGLI ALTRI. DOVREBBERO ESSERE ESAMINATI 
NON APPENA POSSIBILE DA UN VETERINARIO O DA ALTRA PERSONA 
COMPETENTE E CURATI SECONDO IL CASO. GLI ANIMALI CHE NON 
PRESENTANO ALCUNA POSSIBILITÀ DI GUARIGIONE DOVREBBERO ESSERE 
ELIMINATI SENZA INDUGI CON METODO INDOLORE. INFINE, TUTTI GLI 
ANIMALI RICEVUTI DOVRANNO ESSERE REGISTRATI E CONTRASSEGNATI 
CONFORMEMENTE AGLI ARTICOLI 17, 18 E 19, PARAGRAFO 5, DELLA 
DIRETTIVA. I CONTENITORI CHE SONO SERVITI PER IL TRASPORTO 
DOVREBBERO ESSERE IMMEDIATAMENTE DISTRUTTI, QUALORA NON 
FOSSE POSSIBILE DISINFETTARLI. 
3.5. QUARANTENA, ISOLAMENTO ED ACCLIMATAZIONE 
3.5.1. GLI SCOPI DELLA QUARANTENA SONO: 
A) PROTEGGERE GLI ALTRI ANIMALI OSPITATI; 
B) PROTEGGERE L'UOMO DA INFEZIONI ZOONOTICHE, E 
C) PROMUOVERE UNA BUONA PRASSI SCIENTIFICA. 
A MENO CHE LA SALUTE DEGLI ANIMALI INTRODOTTI IN UN'AZIENDA DI 
ALLEVAMENTO SIA SODDISFACENTE, SI RACCOMANDA DI METTERLI IN 
QUARANTENA. IN TALUNI CASI, AD ESEMPIO PER LA RABBIA, QUESTO 
PERIODO PUÒ ESSERE FISSATO DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO 
STATO MEMBRO. IN ALTRI CASI, POTRÀ VARIARE E DOVREBBE ESSERE 
DETERMINATO IN FUNZIONE DELLE CIRCOSTANZE, DA PERSONA 
COMPETENTE, IN GENERE DAL VETERINARIO IMPIEGATO DALL'AZIENDA 
(VEDI ANCHE TABELLA 2). 
GLI ANIMALI POTRANNO ESSERE UTILIZZATI PER ESPERIMENTI DURANTE 
LA QUARANTENA QUALORA SI SIANO ACCLIMATATI AL NUOVO AMBIENTE 
E NON PRESENTINO ALCUN IMPORTANTE RISCHIO PER ALTRI ANIMALI O 
PER L'UOMO. 
3.5.2. SI RACCOMANDA DI PREDISPORRE LOCALI PER ISOLARE GLI ANIMALI 
CHE PRESENTANO SINTOMI DI CATTIVA SALUTE O SIANO SOSPETTI DI 
ESSERE AMMALATI, COSÌ DA COSTITUIRE UN RISCHIO PER L'UOMO O PER 
ALTRI ANIMALI. 
3.5.3. ANCHE SE SI FOSSE CONSTATATO CHE GLI ANIMALI SONO SANI, È 
BUONA PRASSI ZOOTECNICA IMPORRE LORO UN PERIODO DI 
ACCLIMATAZIONE, PRIMA DI UTILIZZARLI IN UN ESPERIMENTO, LA CUI 
DURATA DIPENDE DA VARI FATTORI, COME LA DURATA DEL TRASPORTO E 
L'ETÀ DELL'ANIMALE. LA DURATA DI TALE PERIODO VERRÀ DECISA DA 
PERSONA COMPETENTE. 
3.6. INGABBIAMENTO 
3.6.1. SI POSSONO DISTINGUERE DUE PRINCIPALI MODI DI OSPITARE GLI 
ANIMALI: 
UNO È QUELLO SEGUITO NELLE AZIENDE DI ALLEVAMENTO, NELLE 
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AZIENDE FORNITRICI E NEGLI ISTITUTI UTENTI DEL RAMO BIOMEDICO, 
CONSISTENTE NELL'OSPITARE RODITORI, CONIGLI, CARNIVORI, UCCELLI E 
PRIMATI ANIMALI, TALVOLTA ANCHE RUMINANTI, SUINI ED EQUINI. GLI 
ORIENTAMENTI RELATIVI A GABBIE, BOX CHIUSI, PADDOCK E BOX DI 
STALLA ADATTI A QUESTE STRUTTURE FIGURANO NELLE TABELLE DA 3 A 
13. ALTRI SUGGERIMENTI RELATIVI ALLA SUPERFICIE MINIMA DEL 
PAVIMENTO DELLE GABBIE FIGURANO NEI DIAGRAMMI DA 1 A 7. INOLTRE, 
ADEGUATI ORIENTAMENTI PER VALUTARE LA DENSITÀ DI POPOLAMENTO 
NELLE GABBIE FIGURANO NEI DIAGRAMMI DA 8 A 12. 
L'ALTRO MODO È QUELLO SOVENTE SEGUITO NEI LABORATORI CHE 
ESEGUONO ESPERIMENTI UNICAMENTE SU ANIMALI DA FATTORIA O SU 
ANIMALI DI ANALOGHE DIMENSIONI. LE ATTREZZATURE DI TALI 
LABORATORI NON DOVREBBERO ESSERE INFERIORI A QUELLE IMPOSTE 
DALLE VIGENTI NORME VETERINARIE. 
3.6.2. LE GABBIE ED I BOX CHIUSI NON DOVREBBERO ESSERE FABBRICATI 
CON MATERIALE NOCIVO AGLI ANIMALI. DOVREBBERO ESSERE STUDIATI 
IN MODO DA IMPEDIRE AGLI ANIMALI DI FERIRSI E, SE NON ELIMINABILI 
DOPO L'USO, ESSERE COSTRUITI CON MATERIALE RESISTENTE, ADATTO 
ALLE TECNICHE DI PULIZIA E DI DISINFEZIONE. SI DOVREBBE PROGETTARE 
CON PARTICOLARE ATTENZIONE IL PAVIMENTO DELLE GABBIE E DEI BOX 
CHIUSI, CHE VARIERÀ SECONDO LA SPECIE E L'ETÀ DEGLI ANIMALI ED 
ESSERE STUDIATO IN MODO DA POTER RIMUOVERE AGEVOLMENTE GLI 
ESCREMENTI. 
3.6.3. I BOX CHIUSI DOVREBBERO ESSERE PROGETTATI TENENDO PRESENTE 
IL BENESSERE DELLE SPECIE DA OSPITARE. ESSI DOVREBBERO 
CONSENTIRE LA SODDISFAZIONE DI TALUNI BISOGNI ETOLOGICI 
(ARRAMPICARSI, ISOLARSI O RIPARARSI TEMPORANEAMENTE, ECC.), 
NONCHÉ UN'ACCURATA PULITURA E LA POSSIBILITÀ DI EVITARE IL 
CONTATTO CON ALTRI ANIMALI. 
3.7. ALIMENTAZIONE 
NELLE OPERAZIONI DI SCELTA, PRODUZIONE E PREPARAZIONE 
DELL'ALIMENTO PER ANIMALI, SI DOVREBBERO ADOTTARE PRECAUZIONI 
PER EVITARE QUALSIASI INFEZIONE DI ORIGINE CHIMICA, FISICA E 
MICROBIOLOGICA. L'ALIMENTO DOVREBBE ESSERE IMBALLATO IN SACCHI 
CHIUSI, IMPERMEABILI, RECANTI - SE POSSIBILE - LA DATA DI 
PREPARAZIONE. L'IMBALLO, IL TRASPORTO ED IL MAGAZZINAGGIO 
DOVREBBERO ESSERE STUDIATI IN MODO DA EVITARE LA 
CONTAMINAZIONE, IL DETERIORAMENTO O LA DISTRUZIONE. I DEPOSITI 
DOVREBBERO ESSERE A BASSA TEMPERATURA, OSCURI, ASCIUTTI, 
INACCESSIBILI A VERMI ED INSETTI. GLI ALIMENTI RAPIDAMENTE 
DEPERIBILI, QUALI FORAGGIO VERDE, VERDURE, CARNI, FRUTTA, PESCE, 
ECC., DOVREBBERO ESSERE CONSERVATI IN CAMERE FREDDE, 
FRIGORIFERI O CONGELATORI. 
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TUTTE LE MANGIATOIE, TUTTI GLI ABBEVERATOI OD ALTRI ATTREZZI 
UTILIZZATI PER L'ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI DOVREBBERO ESSERE 
REGOLARMENTE RIPULITI E, SE NECESSARIO, STERILIZZATI. SE SI USANO 
MANGIMI UMIDI O SE I MANGIMI SONO FACILMENTE CONTAMINABILI CON 
ACQUA, URINA, ECC., È NECESSARIO PROCEDERE A PULIZIA QUOTIDIANA. 
3.7.2. LA SOMMINISTRAZIONE DEGLI ALIMENTI VARIA SECONDO LA SPECIE, 
MA DOVREBBE COMUNQUE SODDISFARE I BISOGNI FISIOLOGICI 
DELL'ANIMALE. SI DOVREBBE FARE IN MODO CHE OGNI ANIMALE POSSA 
ACCEDERE AL MANGIME. 
3.8. ACQUA 
3.8.1. TUTTI GLI ANIMALI DEVONO DISPORRE IN PERMANENZA DI ACQUA 
POTABILE, NON INFETTA. DURANTE IL TRASPORTO, È ACCETTABILE CHE 
L'ACQUA VENGA SOMMINISTRATA QUALE PARTE DI ALIMENTAZIONE 
UMIDA. D'ALTRO CANTO L'ACQUA È UN VEICOLO DI MICROORGANISMI E 
VA SOMMINISTRATA IN MODO DA RIDURRE AL MINIMO I RISCHI. SI 
SEGUONO CORRENTEMENTE DUE METODI: LE BOTTIGLIE BIBERON E GLI 
APPARECCHI PER L'ABBEVERAGGIO AUTOMATICO. 
3.8.2. PER ANIMALI PICCOLI, QUALI I RODITORI ED I CONIGLI, SI RICORRE 
SOVENTE ALLA BOTTIGLIA. QUESTI RECIPIENTI DOVREBBERO ESSERE IN 
MATERIALE TRANSLUCIDO PER CONTROLLARNE IL CONTENUTO. IL COLLO 
DELLA BOTTIGLIA DOVREBBE ESSERE SUFFICIENTEMENTE LARGO PER 
POTER AGEVOLMENTE RIPULIRLA A FONDO; LE BOTTIGLIE IN MATERIA 
PLASTICA NON DOVRANNO LASCIAR FUORIUSCIRE IL LIQUIDO. ANCHE LE 
CAPSULE, I TAPPI ED I TUBI DOVREBBERO ESSERE STERILIZZABILI E DI 
FACILE RIPULITURA. TUTTE LE BOTTIGLIE E TUTTI GLI ACCESSORI VANNO 
SMONTATI, RIPULITI E STERILIZZATI AD ADEGUATI E REGOLARI 
INTERVALLI. SAREBBE PREFERIBILE SOSTITUIRE OGNI VOLTA LE 
BOTTIGLIE CON ALTRE PULITE E STERILIZZATE, INVECE DI RIEMPIRLE NEI 
LOCALI DI PERMANENZA DEGLI ANIMALI. 
3.8.3. GLI ABBEVERATOI AUTOMATICI DOVREBBERO ESSERE 
REGOLARMENTE VERIFICATI E RISCIACQUATI E SI DOVREBBE 
CONTROLLARNE REGOLARMENTE IL FUNZIONAMENTO PER EVITARE 
INCIDENTI E L'INSORGERE DI INFEZIONI. SE SI USANO GABBIE A FONDO 
COMPATTO, OCCORRE CERCARE DI RIDURRE AL MINIMO IL RISCHIO DI 
ALLAGAMENTI. È INOLTRE NECESSARIO PROCEDERE REGOLARMENTE AD 
UN ESAME BATTERIOLOGICO DELL'APPARECCHIO PER TENERE SOTTO 
CONTROLLO LA QUALITÀ DELL'ACQUA. 
3.8.4. L'ACQUA PROVENIENTE DALLE CANALIZZAZIONI PUBBLICHE 
CONTIENE ALCUNI MICROORGANISMI CONSIDERATI IN GENERE NON 
PERICOLOSI, A MENO CHE SI LAVORI CON ANIMALI DEFINITI 
MICROBIOLOGICAMENTE. IN TALI CASI L'ACQUA DOVREBBE ESSERE 
TRATTATA. L'ACQUA DELLE CANALIZZAZIONI PUBBLICHE È IN GENERE 
CLORATA, PER EVITARE IL MOLTIPLICARSI DI MICROORGANISMI. QUESTA 
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CLORAZIONE NON SEMPRE RIESCE A LIMITARE LO SVILUPPO DI TALUNI 
GERMI PATOGENI POTENZIALI, QUALI AD ESEMPIO GLI PSEUDOMONAS. 
UNA PRECAUZIONE SUPPLEMENTARE PUÒ CONSISTERE NELL'AUMENTARE 
IL TASSO DI CLORO NELL'ACQUA, O NELL'ACIDIFICARE L'ACQUA PER 
OTTENERE L'EFFETTO VOLUTO. 
3.8.5. I PESCI, GLI ANFIBI ED I RETTILI PRESENTANO UNA TOLLERANZA 
MOLTO VARIA DA SPECIE A SPECIE, NEI CONFRONTI DELL'ACIDITÀ, DEL 
CLORO E DI ALTRI PRODOTTI CHIMICI. PER TALI RAGIONI OCCORRE 
ADOTTARE DISPOSIZIONI PER RIFORNIRE GLI ACQUARI ED AI VIVAI 
L'ACQUA PROPORZIONATA AL FABBISOGNO E ALLA SOGLIA DI 
TOLLERANZA DELLE SINGOLE SPECIE.
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